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Dati discussi in CCS del 5/9/2019. Le informazioni sull'occupazione sono state prelevate dalla banca 

dati di Alma Laurea. I dati occupazionali a un anno dalla Laurea si riferiscono ai laureati nell'anno 

solare 2017. Dalla scheda dettagliata dei dati risulta che il 68.8% degli intervistati UnivPM hanno 

svolto un’attività formativa dopo 1 anno dalla Laurea, dato in forte diminuzione rispetto all’anno 

precedente (83.3%). In particolare, tra le varie attività di formazione, quelle con percentuali più alte 

sono il Dottorato di Ricerca (18.8 %), la collaborazione volontaria (15.6%), stage in azienda (34.4%) 

e borse di studio (15.6%). 

Il tasso di occupazione e disoccupazione (definizione Istat – forze lavoro) è rispettivamente del 56.3 

% e 30.8% a un anno dalla laurea, dell’80.0% e 15.2% a tre anni dalla laurea, e 81.5 % e 4.3 % a 

cinque anni dalla laurea. E’da sottolineare che il tasso di occupazione a 1, 3 e 5 anni è sempre 

superiore al dato nazionale (rispettivamente 55.2%, 77.7% e 76.3%), al dato dell’area centro 

(rispettivamente 55.5%, 79.4% e 79.2%) ed è essenzialmente in linea con il dato del precedente anno. 

 

I laureati che lavorano con un contratto a tempo indeterminato, a 1 anno, 3 anni, e 5 anni dalla laurea 

sono rispettivamente 14.3%, 15.8% e 31.6%. L’attività lavorativa part-time a 1 anno, 3 anni, e 5 anni 

dalla laurea è rispettivamente il 57.1%, 15.8% e 26.6%. La retribuzione media dei laureati che 

lavorano, è di 804, 1222 e 1233 euro rispettivamente a uno, tre, e cinque anni dalla laurea che, rispetto 

al dato nazionale, risulta inferiore a un anno (999), superiore a tre anni (1166), e inferiore a 5 anni 

(1299) dalla laurea. Invece rispetto ai dati dell’area centro la retribuzione mensile ad un anno è 

inferiore (1014) mentre a tre e cinque anni le retribuzioni risultano in linea. Questi dati evidenziano 

un netto miglioramento della condizione lavorativa degli occupati con il passare degli anni. 

La percentuale degli occupati che nel lavoro utilizzano in misura elevata le competenze acquisite con 

la laurea è sempre inferiore rispetto all’anno precedente, rispetto al dato nazionale e al dato dell’area 

centro sia a uno, tre e cinque anni dalla laurea.  Su una scala da 1 a 10 i laureati si ritengono soddisfatti 

del proprio lavoro (mediamente 7.3), dato in linea con quello nazionale e dell’area centro.  

I laureati che non lavorano, non cercano lavoro, ma sono impegnati in un corso universitario o in un 

tirocinio/praticantato sono il 21.9% a un anno dalla laurea (17.3% per il dato nazionale, 20.8% per 

l’area centro), l’11.4% a tre anni (19.1% dato nazionale, 23.3% per l’area centro) e il 7.4% a cinque 

anni (7.8% dato nazionale, 8.6% per l’area centro). I dati cambiano negli anni e si allineano al valore 

nazionale a 5 anni dalla laurea. 

Dai dati ANVUR (indicatori iC07, iC07BIS e iC07TER) emerge che gli occupati a tre anni dalla 

laurea sono circa l’80%, dato superiore alla media dell’area geografica centro ed alla media nazionale 

(entrambe circa 74%).  

Dall’analisi globale dei dati si evidenzia che il tasso di occupazione a un anno dalla laurea, pur 

essendo in linea con quello nazionale e dell’area centro, è solo intorno al 55%. Questa situazione 

potrebbe essere correlata all’elevata percentuale di laureati che decidono di proseguire la propria 

formazione dopo la laurea per migliorare le loro conoscenze, o perché non riescono a trovare un 

lavoro congruente con il loro titolo di studio a causa della crisi economica ancora non completamente 



superata. Il Tasso di occupazione risulta decisamente migliore a 3 e 5 anni dalla laurea, attestandosi 

ad un valore intorno all’80% 
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